
SIUSocietà
italianadegli urbanisti

PLANUM PUBLISHER | www.planum.net

Atti della XXIII Conferenza Nazionale SIU - Società Italiana degli Urbanisti 
(�ày²!�mXyJة�ªXJRÀ²XðXyJخ�!ȌȁɈȲƊɹǞȌȁƵ�ƮƵǿȌǐȲƊ˛ƧƊ�Ƶ�ȲǞȌȲǐƊȁǞɹɹƊɹǞȌȁƵ�ȺȯƊɹǞƊǶƵ
Torino, 17-18 giugno 2021



Planum Publisher e Società Italiana degli Urbanisti
ISBN: 978-88-99237-34-9
DOI: 10.53143/PLM.C.721

I contenuti di questa pubblicazione sono rilasciati  
con licenza Creative Commons, Attribuzione -  
Non commerciale - Condividi allo stesso modo 4.0 
Internazionale (CC BY-NC-SA 4.0)

Volume pubblicato digitalmente nel mese di aprile 2021
Pubblicazione disponibile su www.planum.net |
Planum Publisher | Roma-Milano

PLANUM PUBLISHER | www.planum.netSIUSocietà
italianadegli urbanisti



07 IL RITORNO DELLE FORESTE
E DELLA NATURA,
IL TERRITORIO RURALE

A cura di
Antonio di Campli, Claudia Cassatella, Daniela Poli

Atti della XXIII Conferenza Nazionale SIU - Società Italiana degli Urbanisti 
(�ày²!�mXyJة�ªXJRÀ²XðXyJخ�!ȌȁɈȲƊɹǞȌȁƵ�ƮƵǿȌǐȲƊ˛ƧƊ�Ƶ�ȲǞȌȲǐƊȁǞɹɹƊɹǞȌȁƵ�ȺȯƊɹǞƊǶƵ
Torino, 17-18 giugno 2021



Atti della XXIII Conferenza Nazionale SIU 
Società Italiana degli Urbanisti 

DOWNSCALING, RIGHTSIZING. 
!ȌȁɈȲƊɹǞȌȁƵ�ƮƵǿȌǐȲƊ˛ƧƊ�Ƶ�ȲǞȌȲǐƊȁǞɹɹƊɹǞȌȁƵ�ȺȯƊɹǞƊǶƵ
Torino, 17-18 giugno 2021

ªƵȺȯȌȁȺƊƦǞǶƵ�ȺƧǞƵȁɈǞ˛ƧȌ
Claudia Cassatella

!ȌǿǞɈƊɈȌ�ȺƧǞƵȁɈǞ˛ƧȌة�JǞɐȁɈƊ�0ȺƵƧɐɈǞɨƊ�ƮƵǶǶƊ�²ȌƧǞƵɈƜ�XɈƊǶǞƊȁƊ�
degli Urbanisti 2018-2020 e 2020-2021
Maurizio Tira (Presidente), Maurizio Carta, Claudia Cassatella, 
Giovanni Caudo, Paolo La Greca, Giovanni Laino, Laura Lieto, 
Anna Marson, Maria Valeria Mininni, Stefano Munarin, 
Gabriele Pasqui, Camilla Perrone, Marco Ranzato, 
Michelangelo Russo, Corrado Zoppi

!ȌǿǞɈƊɈȌ�ǶȌƧƊǶƵة�(ǞȯƊȲɈǞǿƵȁɈȌ�XȁɈƵȲƊɈƵȁƵȌ�ƮǞ�²ƧǞƵȁɹƵة�
Politiche e Progetto del Territorio del Politecnico e 
ÇȁǞɨƵȲȺǞɈƜ�ƮǞ�ÀȌȲǞȁȌ
Cristina Bianchetti, Grazia Brunetta, Ombretta Caldarice, 
Nadia Caruso, Federica Corrado, Giancarlo Cotella, 
Antonio di Campli, Carolina Giaimo, Umberto Janin Rivolin, 
Fabrizio Paone, Elena Pede, Angelo Sampieri, Loris Servillo, 
Luca Staricco, Maurizio Tiepolo, Ianira Vassallo, 
Angioletta Voghera

§ȲȌǐƵɈɈȌ�ǐȲƊ˛ƧȌ
Federica Bonavero

Redazione Planum Publisher
Cecilia Maria Saibene (Coordinamento), Teresa di Muccio, 
Laura Infante, Marco Norcaro

Il volume presenta i contenuti della Sessione 07, 
“Il ritorno delle foreste e della natura, il territorio rurale”
Chair: Daniela Poli (Università degli Studi di Firenze, 
Dipartimento di Architettura - DIDA)
Co-Chair: Antonio di Campli, Claudia Cassatella (Politecnico 
di Torino, Dipartimento Interateneo di Scienze, Progetto e 
Politiche del Territorio - DIST)

Ogni paper può essere citato come parte di: di Campli A., 
Cassatella C., Poli D. (a cura di, 2021), Il ritorno delle foreste 
e della natura, il territorio rurale. Atti della XXIII Conferenza 
Nazionale SIU DOWNSCALING, RIGHTSIZING. Contrazione 
ƮƵǿȌǐȲƊ˸ƧƊ�Ƶ�ȲǞȌȲǐƊȁǞɹɹƊɹǞȌȁƵ�ȺȯƊɹǞƊǶƵل�ÀȌȲǞȁȌףל٧על�ل�ǐǞɐǐȁȌ�
2021, vol. 07, Planum Publisher e Società Italiana 
degli Urbanisti, Roma-Milano 2021.



5

Xy(X!0

XǶ�ȲǞɈȌȲȁȌ�ƮƵǶǶƵ�ǏȌȲƵȺɈƵ�Ƶ�ƮƵǶǶƊ�ȁƊɈɐȲƊة�ǞǶ�ɈƵȲȲǞɈȌȲǞȌ�ȲɐȲƊǶƵخ�XȁɈȲȌƮɐɹǞȌȁƵئ� 
Antonio di Campli, Claudia Cassatella

ªɐȲƊǶǞɈƜ�Ƶ�ȯȲȌƧƵȺȺǞ�ȺȌƧǞȌٌȺȯƊɹǞƊǶǞ
wǞǐȲƊɹǞȌȁǞ�Ƶ�ȲǞɈȌȲȁǞ�ȁƵǶ�ȲɐȲƦƊȁȌئ��Francesca Giangrande, Luciano De Bonis

XȁɈƵȲȯȲƵɈƊȲƵ�Ƶ�ȲǞȺƧȲǞɨƵȲƵ�Ǟ�ɈƵȲȲǞɈȌȲǞ�ȲɐȲƊǶǞٌƧȌȺɈǞƵȲǞ�ǞƦǶƵǞ�²خƧƵȁƊȲǞ�Ǟȁ�ƧȌȺɈȲɐɹǞȌȁƵئ��
!ǘǞƊȲƊ�yǞǏȌȺǨ

X�ȯƊƵȺƊǐǐǞ�ɨǞɈǞƧȌǶǞ�ƊǶȯǞȁǞب�ɈȲƊ�ƊƦƦƊȁƮȌȁȌة�ƧȌȁȺƵȲɨƊɹǞȌȁƵ�Ƶ�ȲƵƧɐȯƵȲȌئ��
Federica Bonavero, Bianca Maria Seardo

ªɐȲƊǶ�ƊȲƵƊȺب�ȲɐȲƊǶǞɈƜ�ɈȲƊ�ǞƮƵȁɈǞɈƜ�Ƶ�ǞȁȁȌɨƊɹǞȌȁƵئ��Luca Torrisi

XǶ�ɈƵȲȲǞɈȌȲǞȌ�ǿƵɈȲȌٌȲɐȲƊǶƵخ�yɐȌɨƵ�ƧȌȁ˛ǐɐȲƊɹǞȌȁǞ�ƧȌȁƧƵɈɈɐƊǶǞ�Ƶ�ȺȯƊɹǞƊǶǞ�Ɗ�ȯƊȲɈǞȲƵ�
ƮƊǶ�ƧƊȺȌ�ƮƵǶ�ɈƵȲȲǞɈȌȲǞȌ�ƧɐȁƵƵȺƵئ��Federica Corrado, Erwin Durbiano

ßƵȲȺȌ�ɐȁƊ�ƧǞɈɈƜٌȁƊɈɐȲƊب�ȁɐȌɨƵ�ǿȌƮƊǶǞɈƜ�ƮǞ�ƊƦǞɈƊȲƵ�ȁƵǶ�ɈƵȲȲǞɈȌȲǞȌ�ƮƵǶǶƊ�JƊǶǶɐȲƊئ��
Lidia Decandia

(ǞȁƊǿǞƧǘƵ�ƮƵǿȌǐȲƊ˛ƧȌٌȯȲȌƮɐɈɈǞɨƵ�Ƶ�ȯƊƵȺƊǐǐǞȌ�ȲɐȲƊǶƵ�²خƧƵȁƊȲǞ�Ƶ�ǞȯȌɈƵȺǞ�
ƮǞ�ƊƮƊɈɈƊǿƵȁɈȌئ��Enrico Gottero

yƊɈɐȲƊǶǞɈƜة�ǏȌȲƵȺɈƵ�Ƶ�ȯƊƵȺƊǐǐǞ
�ȁƧȌȲƊ�ɐȁƊ�ȯȌȺȺǞƦǞǶǞɈƜة�ɈȲƊ�ȁƊɈɐȲƊ�Ƶ�ȲȌɨǞȁƊخ�ÀƵȲȲǞɈȌȲǞ�ȯȌȺɈٌǿǞȁƵȲƊȲǞ�Ǟȁ�²ƊȲƮƵǐȁƊ�
�Davide Simoni, Valentina Rossella Zucca, Chiara Merliniئ

X�ȯƊƵȺƊǐǐǞ�ƮƵǶǶƵ�ȺɐǐǘƵȲƵɈƵ�Ǟȁ�²ƊȲƮƵǐȁƊب�ȺɈȲƊɈƵǐǞƵ�ƮǞ�ȯȲȌǐƵɈɈȌ�ȯƵȲ�ɐȁƊ�ȲɐȲƊǶǞɈƜ�Ǟȁ�
ƵɨȌǶɐɹǞȌȁƵئ��Emma Salizzoni, Angioletta Voghera, Luigi La Riccia, Gabriella Negrini

²ȯȌȯȌǶƊǿƵȁɈȌ�Ƶ�ǏƵȁȌǿƵȁȌ�ƮƵǞ�ǐȲƊȁƮǞ�ǞȁƧƵȁƮǞب�ƧȌȁɈȲǞƦɐɈǞ�ȯƵȲ�ɐȁƊ�
ȯǞƊȁǞ˛ƧƊɹǞȌȁƵ�ɈƵȲȲǞɈȌȲǞƊǶƵ�˛ȁƊǶǞɹɹƊɈƊ�ƊǶǶƊ�ȲƵȺǞǶǞƵȁɹƊئ��Alessandra Casu, Marco Loi

IȌȲƵȺɈƊɹǞȌȁƵ�ȯƵȲǞɐȲƦƊȁƊب�ƮƊǶ�ȯȲȌǐƵɈɈȌ�ƊǶǶƊ�ȲƵƊǶǞɹɹƊɹǞȌȁƵئ��Claudia Parenti

�ǐȲȌɐȲƦƊȁȌخ�IǞǶǞƵȲƵ�ƮƵǶ�ƧǞƦȌ�Ƶ�ɈƵǿǞ�ƮǞ�ȯȲȌǐƵɈɈȌ
ªɐȲƊǶƵخ��ƮȲǞƊɈǞƧȌخ�Çȁ�ȲƊǐǞȌȁƊǿƵȁɈȌ�ȺɐǶǶƵ�ǞȁɈƵȲǏƊƧƧƵئ��Antonio di Campli, 
Alessandro Gabbianelli, Marta Ortolani

mٚƊǐȲȌɈȌɩȁ�ƧȌǿƵ�ȺɈȲƊɈƵǐǞƊ�ƮǞ�ȺɨǞǶɐȯȯȌ�ɈƵȲȲǞɈȌȲǞƊǶƵئ��Mariella Annese, 
Letizia Chiapperino, Nicola La Macchia

�ȯȯȲȌȺȺǞǿƊɹǞȌȁǞ�ƊǐȲȌɐȲƦƊȁƵ�ȁƵǶǶƊ�ƧǞɈɈƜ�ƧȌȁɈƵǿȯȌȲƊȁƵƊئ��Vito D’Onghia

ÇȲƦƊȁشªɐȲƊǶ�ȲƵȺƧƊǶǞȁǐخ�XǶ�ȯȌɈƵȲƵ�ƮƵǶ�ƧǞƦȌ�ȯƵȲ�ǶٚƵȺȯǶȌȲƊɹǞȌȁƵ�ƮǞ�ȺȯƊɹǞƊǶǞɈƜ�Ƶ�
ȯȌǶǞɈǞƧǘƵئ��Vittoria Santarsiero

�ǐȲǞƧȌǶɈɐȲƊة�ȯƊƵȺƊǐǐǞȌة�ƧȌȌȯƵȲƊɹǞȌȁƵخ�XǶ�ƮǞȺɈȲƵɈɈȌ�ƦǞȌǶȌǐǞƧȌ�ƮǞ�IǞƵȺȌǶƵ�ƧȌǿƵ�
ƵȺȯƵȲǞƵȁɹƊ�ƧȌǶǶƵɈɈǞɨƊ�ƮǞ�ȲǞǶƊȁƧǞȌ�ƮƵǶǶƊ�ɈȲƊƮǞɹǞȌȁƵ�ȲɐȲƊǶƵئ��Giulia Fiorentini, 
Maddalena Rossi, Iacopo Zetti

7

14

19

28

35

41

47

53

65

73

80

87

94

101

107

116

121



6

0ƧȌǶȌǐǞƵ�ƮƵǶǶƵ�ƧǞɈɈƜ
Çȁ�ȁɐȌɨȌ�ƵȱɐǞǶǞƦȲǞȌ�ȯƵȲ�ȯƊƵȺƊǐǐǞ�ȲƵȺǞǶǞƵȁɈǞخ�ªǞȯƵȁȺƊȲƵ�ǶƊ�ƧȌǿȯǶƵȺȺǞɈƜ�ƮƵǶǶٚƊȲƵƊ�
ǿƵɈȲȌȯȌǶǞɈƊȁƊ�ƮǞ�yƊȯȌǶǞئ��Libera Amenta, Paolo Camilletti, Maria Simioli, 
Pasquale Volpe

ÀǘƵ�ٗƧȌǿȯǶƵɮ�ȲƵƮƵɨƵǶȌȯǿƵȁɈ٘�ȌǏ�Ɗ�ƧȌȁɈƵǿȯȌȲƊȲɯ�ȲǞɨƵȲٌƧǞɈɯئ��Cinzia B. Bellone, 
Andrea Fiduccia, Fabio Naselli

JǞɐȺɈǞɹǞƊ�ƊǿƦǞƵȁɈƊǶƵ�Ƶ�ȲƵƧɐȯƵȲȌ�ƮƵǶǶƵ�ƊȲƵƵ�ɨƵȲƮǞب�ǞǶ�ƧƊȺȌ�ƮǞ�§ƊǶƵȲǿȌئ��
Annalisa Giampino, Filippo Schilleci

IȌȲǿƵ�Ƶ�ȲƊȯȯȲƵȺƵȁɈƊɹǞȌȁǞ�ƮƵǶ�ȯƵȲǞɐȲƦƊȁȌ�ȁƵǶǶƊ�!ǞɈɈƜ�wƵɈȲȌȯȌǶǞɈƊȁƊ�ƮǞ�ÀȌȲǞȁȌئ��
Carolina Giaimo, Luca Lazzarini

XǶ�ȲɐȌǶȌ�ƮƵǶǶȌ�ȺȯƊɹǞȌ�ƊȯƵȲɈȌ�ȁƊɈɐȲƊǶƵ�ȁƵǞ�ٗȯǞƊȁǞ�ƵȺƵǿȯǶƊȲǞ٘�ƮƵǶ�yȌȲƮٌ0ɐȲȌȯƊئ��
Dunia Mittner

mٚǞȁƵɨǞɈƊƦǞǶƵ�Ƶ�ȯȲȌ˛ƧɐƊ�ȲǞȁƊɈɐȲƊǶǞɹɹƊɹǞȌȁƵ�ɐȲƦƊȁƊب�ǿȌɈǞɨǞ�Ƶ�ƊɈɈƵȁɹǞȌȁǞ�
ƵƧȌǶȌǐǞƧǘƵ�ǞȁɈƵǐȲƊɈƵئ��Stefano Aragona

127

137

144

149

158

162



RURALITÀ E PROCESSI SOCIO-SPAZIALI
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I paesaggi viticoli alpini: tra abbandono, conservazione e recupero 
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Politecnico di Torino 
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Email: federica.bonavero@polito.it 
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Abstract 
I vigneti alpini del Piemonte sono situati in aree marginali che conservano paesaggi rurali storici di grande valore: le 
tecniche tradizionali di costruzione di muri e piloni in pietra a secco, i sistemi di terrazzamento dei versanti, le forme 
di antropizzazione simbiotica della montagna, hanno creato paesaggi in cui valori culturali, estetici, ambientali ed 
economici sono iconicamente integrati. Eppure, i recenti processi di abbandono dei coltivi, la crescita incontrollata 
dei boschi e l’urbanizzazione diffusa contribuiscono alla loro frammentazione ed obliterazione. 
Con la presentazione degli esiti della ricerca svolta nell’ambito del progetto Interreg ALCOTRA "Vi.A Route des 
Vignobles Alpins - Strada dei Vigneti Alpini", il contributo illustra il metodo analitico-interpretativo impiegato per la 
caratterizzazione dei paesaggi viticoli della Città metropolitana di Torino e la successiva messa a punto di indirizzi per 
la loro conservazione e recupero, sollevando alcune questioni per il governo del territorio circa il rapporto fra vigneti 
storici alpini e ritorno del bosco. 

Parole chiave: landscape, rural areas, conservation & preservation 

1 | Introduzione 
In un contesto globale in cui la perdita di foreste e biodiversità continua ad un ritmo incalzante (FAO, 
2020; FAO & UNEP, 2020), i processi di rinselvatichimento, rinaturalizzazione e formazione semi-
spontanea di terzo paesaggio sono assecondati e perseguiti nei piani e progetti di territorio e di città. 
In questo senso, il ritorno della natura/del bosco – rewildening – in ambito alpino è positivo sia per i 
benefici apportati in termini di varietà di habitat e specie, sia di resilienza ai cambiamenti climatici, cattura 
e stoccaggio di CO2, offerta di servizi ecosistemici, tutela del suolo e delle acque, etc. Tuttavia, se nei 
territori urbanizzati, caratterizzati da fenomeni di degrado derivanti dall’attività antropica, questo ritorno 
può essere inteso come sinonimo di rinnovata qualità ambientale, nei territori rurali montani ciò non è 
sempre vero. L’espansione incontrollata della superficie forestale può comportare notevoli ripercussioni 
negative non solo sull’assetto idrogeologico, sugli ecosistemi, sulla sicurezza delle attività umane, etc. ma 
anche sulla conservazione del paesaggio. 
Il paesaggio rurale, infatti, è frutto di un delicato equilibrio tra uomo e natura (UNESCO, 1992), e i dati 
sull’avanzata del bosco vanno letti considerando cause ed effetti di tale fenomeno. 
Nei secoli, lo sfruttamento del territorio alpino da parte delle comunità insediate ha plasmato l’ambiente 
secondo modi e ritmi strettamente legati agli andamenti demografici, economici e sociali. Le dinamiche di 
spopolamento, invecchiamento e de-industrializzazione cui si è assistito negli ultimi decenni hanno portato 
ad un progressivo esodo delle popolazioni verso la pianura ed al graduale abbandono delle attività 
tradizionalmente praticate nelle aree di montagna, prima fra tutte quella agropastorale. L’avanzata del 
bosco su terreni, prati e pascoli non più coltivati o presidiati ne è stata una conseguenza. 

2 | L’area di studio: i paesaggi viticoli alpini della Città metropolitana di Torino 
I vigneti alpini del Piemonte sono situati in aree marginali che conservano paesaggi rurali storici 
(Agnoletti, 2011) di grande valore ma dove, allo stesso tempo, le dinamiche di rinaturalizzazione delle 
superfici agricole a favore delle neo-formazioni forestali sono più veloci e incontrollate. Le tecniche 
tradizionali di costruzione di muri e piloni in pietra a secco, i sistemi di terrazzamento dei versanti, le 
forme di antropizzazione simbiotica della montagna hanno portato alla creazione di paesaggi in cui valori 
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culturali, estetici, economici ed ambientali sono iconicamente integrati. Eppure, anche qui, i recenti 
processi di abbandono dei coltivi, la crescita incontrollata dei boschi e l’urbanizzazione diffusa o, al 
contrario, la dismissione del patrimonio edilizio minore contribuiscono alla loro frammentazione ed 
obliterazione. 
Si tratta di una questione sottile, che chiama in causa settori e attori diversi (amministratori, tecnici, 
viticoltori, fruitori), ma in cui politiche, piani e progetti devono prendere parte in maniera consapevole e 
pertinente al fine di soddisfare la “domanda di paesaggio” (Gambino, 2004) e di “qualità della 
vita” (Consiglio d’Europa, 2000) propria del comune sentire delle popolazioni. 
Rispetto ai più noti ambiti viticoli nazionali e internazionali, in cui spesso è la perdita di biodiversità – e 
non di paesaggio – a preoccupare (Peano & Cassatella, 2012), i paesaggi viticoli alpini della Città 
metropolitana di Torino (CMTo) registrano una contrazione delle superfici destinate a vigneto che rende 
importante ed urgente la messa a punto di misure ed azioni mirate alla preservazione e valorizzazione dei 
caratteri paesaggistici che più li connotano. Inoltre, dove questi paesaggi permangono, le dinamiche di 
trasformazione non consapevole anche su piccola scala, possono via via alterare la matrice complessiva: 
non sono rari i casi di vigneti in cui, a seguito di interventi poco attenti all’identità del luogo, si assiste alla 
compromissione dei caratteri identitari del paesaggio [Figura 1]. 

 

Figura 1 | Il paesaggio viticolo di Carema (TO) ieri e oggi.  
Il cambio della forma di allevamento della vite – da pergola a filare – altera il paesaggio nel suo complesso. 

Fonte: a sinistra, foto di Bianca M. Seardo; a destra, foto di Anna Rinaldi 

3 | Metodologia per lo studio dei paesaggi viticoli alpini 
La ricerca alla base di questo contributo (sviluppata nell’ambito del progetto Interreg ALCOTRA “Vi.A 
“Routes des Vignoble Alpins - Strada dei Vigneti Alpini” della Città metropolitana di Torino) ha 
affrontato il tema dei paesaggi viticoli alpini di Canavese, Pinerolese e Valle di Susa, con il duplice 
obiettivo di individuarne i caratteri identitari e definire indirizzi per il governo del territorio atti alla loro 
conservazione e recupero, anche in un’ottica transfrontaliera (Bonavero & Cassatella, 2020). 
Oggetto della prima fase di lavoro è stata la costruzione di un quadro conoscitivo approfondito ed 
aggiornato dell’area di studio, un quadro finora inesistente ma indispensabile per qualsiasi futura azione di 
pianificazione e gestione di questi paesaggi. Esistono infatti numerosi studi sui vigneti alpini della CMTo 
in ambito agronomico (Amministrazione provinciale di Torino, 1982), economico (Mazzarino, 2012), 
etnologico (Vigliermo, 1981), ma nessuno che li rappresenti come vero e proprio paesaggio. 
Prendendo a riferimento i consolidati metodi di caratterizzazione e interpretazione del paesaggio del 
Landscape Character Assessment (Tudor & Natural England, 2014) e degli Atlas du Paysage (Raymond et al., 
2014), è quindi stata sviluppata una proposta sito-specifica per l’area di studio. Integrando le informazioni 
emerse dai sopralluoghi con altre raccolte a tavolino, sono stati individuati e mappati i caratteri - 
ambientali, scenico-percettivi, storico-culturali e fruitivi – descrittivi dei paesaggi viticoli della CMTo 
[Figura 2]. 
A questa fase ricognitiva – i cui esiti sono raccolti nelle cartografie e schede illustrate dell’Atlante (Seardo 
et al., 2018a) – ne è seguita un’altra critico-interpretativa che ha portato all’identificazione di 11 Aree di 
caratterizzazione paesaggistica [Figura 3]. 
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Figura 2 | I caratteri descrittivi del paesaggio viticolo alpino in Città metropolitana di Torino e un estratto dell’Atlante. 
Fonte: Seardo et al., 2018a 

 

Figura 3 | Gli areali DOC della Città metropolitana di Torino e le Aree di caratterizzazione paesaggistica. 
Fonte: Seardo et al., 2018a 

Tenendo conto delle potenzialità e delle fragilità riscontrate nelle diverse aree, la ricerca si quindi è 
concentrata sulla definizione di indirizzi volti alla tutela attiva del paesaggio (Seardo et al., 2018b), suddivisi 
a seconda che siano rivolti al livello provinciale/metropolitano o comunale. Nel loro insieme rispondono a 
nove Obiettivi di qualità paesaggistica: 
1. Preservare i paesaggi viticoli dall’abbandono, dalla frammentazione e incentivarne il recupero; 
2. Identificare e valorizzare i caratteri della viticoltura tradizionale; 
3. Preservare le aree vitate dalle trasformazioni d’uso del suolo; 
4. Preservare la riconoscibilità di centri e nuclei storici; 
5. Preservare e recuperare il patrimonio costruito diffuso connesso con la viticoltura; 
6. Valorizzare la qualità scenica dei paesaggi viticoli per la fruizione; 
7. Identificare e mitigare le interferenze visive; 
8. Valorizzare e gestire la biodiversità dei paesaggi viticoli; 
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9. Gestire i paesaggi viticoli nell’era del cambiamento climatico. 
In ognuna di queste fasi di lavoro, l’impiego del software GIS ha portato alla produzione di strati 
informativi tematici in formato shapefile, utilizzabili ed aggiornabili nell’ambito delle attività di 
pianificazione ordinaria della CMTo. 

4 | Paesaggi viticoli e “ritorno del bosco”: questioni e indirizzi per il governo del territorio 
Nel procedere della ricerca, il rapporto fra vigneti storici alpini e nuove formazioni forestali è emerso 
come una delle questioni da affrontare più prontamente dal punto di vista sia conoscitivo, sia operativo. 
La peculiarità di questi vigneti è infatti quella di essere connessi a forme di modellamento del terreno 
(terrazzamenti e ciglioni) che contribuiscono alla difesa del territorio dai dissesti idrogeologici. Come 
illustrato in dettaglio da diversi studi (Galea & Ramez, 1995; Brancucci et al., 2006), l’abbandono dei 
versanti terrazzati è quasi sempre seguito dalla ricolonizzazione della vegetazione spontanea che, secondo 
diverse successioni, tende a sviluppare associazioni più complesse fino a ricostituire il bosco. La fase di 
transizione – che può durare decenni – corrisponde al momento di massima pericolosità. Inoltre, insieme 
al vigneto, ad essere cancellato è anche un vasto patrimonio culturale, sia materiale sia immateriale, legato 
al complesso di manufatti e conoscenze sviluppate localmente ai fini della manutenzione quotidiana 
necessaria al funzionamento dei terrazzamenti (Murtas, 2015; Fondazione Compagnia di San Paolo, in 
pubblicazione). 

4.1 | Le difficoltà conoscitive e di mappatura 
Sotto il profilo conoscitivo, la mappatura fisica e quantitativa dei vigneti è risultata molto difficoltosa ma 
ha permesso di portare alla luce alcune problematiche tecniche (di conciliazione delle banche dati esistenti) 
ed epistemologiche rispetto alla relazione fra vigneti alpini e bosco. 
Da un punto di vista tecnico, il confronto fra la Carta forestale del Piemonte e il Censimento generale 
dell’agricoltura [Figura 4] conferma la tendenza all’incremento della superficie boscata ed alla riduzione 
delle superficie coltivata in genere, in particolare coltivata a vite. In CMTo, dal 2000 ad oggi, i boschi sono 
aumentati di quasi un decimo, mentre circa la metà dei vigneti è andata perduta e con essi molte delle 
aziende viticole attive sul territorio. 
Queste sono però indicazioni di massima, che necessitano di approfondimenti mirati: attraverso le banche 
dati regionali e dell’ISTAT è possibile stimare quanto vigneto è andato perso, ma è più difficile conoscere 
esattamente dove. Poiché le carte degli usi del suolo e quelle forestali sono elaborate ad una scala che non 
intercetta la frammentarietà tipica di questi paesaggi marginali (si pensi, ad esempio, alla tradizionale 
commistione di vigneti e alberi da frutto, orti, prati pascoli e foraggeri), il primo requisito è stato avere a 
disposizione, con metodi speditivi, una mappatura realistica e dettagliata alla scala catastale di vigneti in 
uso e vigneti abbandonati. Sarebbe stato possibile un confronto fra ortofoto storiche e recenti, ma con un 
impiego notevole di tempo e risorse. 
Da un punto di vista epistemologico, lo stesso report di accompagnamento alla Carta forestale (IPLA & 
Regione Piemonte, 2017) segnala che le categorie forestali sintomatiche di processi di abbandono nei 
paesaggi rurali sono robinieti, orno-ostrieti, querceti di roverella, arbusteti. Tuttavia, l’indagine sul campo 
ha mostrato che anche la categoria forestale del Castagneto acidofilo (una formazione forestale più 
complessa e stabile) può comprendere paesaggi rurali abbandonati, fra cui sia vigneti, sia gli stessi 
castagneti. Non si tratta solo di un problema di assegnazione di una voce di legenda piuttosto che un’altra: 
va preso atto che il paesaggio del vigneto tradizionale è spesso connesso funzionalmente con il castagneto. 
In queste zone, il bosco – benché abbandonato – non costituisce necessariamente un elemento di 
“invasione”, e ne andrebbe compreso il rapporto funzionale e paesaggistico rispetto al vigneto, come parte 
complementare di un sistema che sarebbe più corretto indagare come “paesaggio dei vigneti in un sistema 
policolturale tradizionale”. 

4.2 | Le prospettive di azione 
Fra gli obiettivi di qualità paesaggistica individuati, il primo mira a preservare i paesaggi viticoli 
dall’abbandono e incentivarne il recupero. Gli indirizzi urbanistici specifici individuano sinergie fra 
politiche e strumenti settoriali che attualmente agiscono indirettamente sui paesaggi viticoli e indicano 
strumenti già previsti dagli apparati normativi, potenzialmente funzionali al recupero dei vigneti storici. 
Data l’estensione dell’area e la frammentarietà dei vigneti, è necessario individuare a scala vasta criteri per 
stabilire aree prioritarie di intervento, che costituiscano caso pilota e di verifica della fattibilità: innanzitutto 
dovrebbero essere prese in considerazione le zone comprese in areali DOC o individuate dal PPR 
Piemonte come “Aree rurali di specifico interesse paesaggistico” (art. 32) o “Aree di elevato interesse 
agronomico” (art. 20). 
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Figura 4 | Superfici boscate e vitate in Città metropolitana di Torino. 
Fonte: elaborazione degli autori su dati IPLA (Carta Forestale del Piemonte, 2016), ISTAT (Censimento dell’agricoltura, 2000 e 

2010) e Regione Piemonte (Anagrafe agricola unica, 2018 e Schedario viticolo, 2019) 

Dal 2017 i boschi piemontesi sono vincolati ai sensi del PPR Piemonte, art. 16. Tuttavia, secondo l’art. 3 
del vigente regolamento forestale regionale (D.P.G.R. 2/R/2017), è possibile per i Comuni perimetrare le 
aree attualmente interessate da processi di riforestazione spontanea su cui avviare il ripristino dell’attività 
agricola su terrazzamenti, ad esempio anche da parte di Associazioni fondiarie riconosciute dalla apposita 
legge regionale (L.R. 21/2016). 
La parte strutturale del PRGC può impiegare la “Carta della sensibilità visiva”, prevista dal PPR, come 
strumento per valutare le previsioni urbanistiche in relazione ai paesaggi viticoli, introducendo regole 
specifiche per l’inserimento e la mitigazione di aree di completamento, infrastrutture, impianti per la 
produzione di energia da fonti rinnovabili, etc. oppure prevedendo l’intervento nei casi di sviluppo 
incontrollato della vegetazione spontanea che occulta visuali panoramiche sui paesaggi viticoli, fruite da 
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abitanti e turisti. La gestione dei belvedere è disciplinata da PPR e la legge regionale per la valorizzazione 
del paesaggio (L.R. 4/2008) mette a disposizione fondi anche per interventi di questo tipo. 
Infine, i piani d’area dei parchi e i piani di gestione dei siti Natura 2000 dovrebbero contribuire 
all’individuazione delle aree vitate e di misure per il contrasto all’abbandono, eventualmente integrando i 
Patti agroambientali in essere. 

5 | Conclusioni 
Nell’attuale fase di contrazione, il confronto con l’abbandono e il rinselvatichimento è ineludibile, e rende 
necessaria la messa a punto di discorsi e strumenti per la gestione dell’interfaccia paesaggio rurale-bosco. 
Nuove narrazioni vanno proposte e assimilate nelle politiche e negli strumenti di gestione del territorio e 
del paesaggio. 
Recuperare tutto il paesaggio rurale non è possibile, tuttavia ne va riconosciuto il fondamentale ruolo nel 
contrastare il dissesto idrogeologico. Ciò che si può fare, invece, è individuare aree in cui il recupero a fini 
produttivi è auspicabile e fattibile (anche supportato da credibili progetti di bioeconomia), e altre in cui 
ammettere e guidare i naturali processi di ritorno della natura. 
Nei paesaggi viticoli alpini, ad esempio, il bosco non va inteso a priori come elemento di invasione, bensì 
come parte integrante di un sistema: cornice ambientale e risorsa da ri-coltivare per riattivare micro-
economie virtuose con il vigneto e con l’attività contadina. Ai paesaggi alpini va inoltre riconosciuto il 
ruolo di fascia ecotonale fra i fondovalle urbanizzati e i versanti in veloce riforestazione spontanea, e di 
meta culturale e turistica da valorizzare con rinnovato slancio, anche in ragione della “riscoperta della 
montagna” che è seguita al lockdown. 
Risulta pertanto necessaria un’azione intersettoriale volta a massimizzare gli strumenti operativi e le risorse 
finanziarie già esistenti, piuttosto che crearne nuovi ad hoc. 
Così ha cercato di suggerire la ricerca presentata, individuando i risvolti applicativi di indirizzi e buone 
pratiche per amministrazioni comunali, enti locali e viticoltori, con attenzione particolare a quegli aspetti 
pianificatori (conoscitivi e operativi) che il nuovo piano territoriale di coordinamento metropolitano dovrà 
tenere in considerazione, anche per dare attuazione alla recente politica nazionale per la Salvaguardia dei 
vigneti storici ed eroici (L. 238/2016, art. 7 e D.M. 6899/2020). 
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